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Comune di Marmirolo

Provincia di Mantova

REGOLAMENTO COMUNALE DI VOLONTARI DI PROTEZIONE CIVILE

Art.1 COSTITUZIONE

E’ costituito presso la sede municipale, il gruppo comunale di volontari di protezione civile, cui possono aderire cittadini di ambo i sessi che abbiano abituale dimora nel Comune o limitrofi, allo scopo di prestare la loro opera, senza fini di lucro o vantaggi personali, nell’ambito della protezione civile in attività di previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza.

Art.2 CRITERI DI ISCRIZIONE E AMMISSIONE

L’ammissione al gruppo è subordinata alla presentazione di apposita domanda e all’accettazione della stessa da parte del Sindaco, previo accertamento dei necessari requisiti sottoindicati.

L’ammissione al gruppo dovra’ essere comprovata dal possesso dei seguenti requisiti:

· avere conseguito la maggiore eta’;

· essere residente nel Comune, e solo per motivate esigenze funzionali in Comuni limitrofi;

· essere esenti da condanne penali ovvero da procedimenti penali che possano essere pregiudizievoli per il servizio;

· essere fisicamente idonei come risulta da certificazione medica;

· svolgere attivita’ non contrastanti con le finalita’ previste nel presente regolamento;

· essere disponibili a partecipare alle attivita’ di addestramento organizzate dal Gruppo, nonche’ alle attivita’ ordinarie e straordinarie di protezione civile.

I volontari ammessi al Gruppo acquisiscono la qualifica di effettivi dopo un periodo di prova determinato in mesi sei. Scaduto il predetto termine con esito favorevole, la conferma del volontario e’ automatica, mentre un eventuale provvedimento di mancata conferma dovra’ essere disposto dal Sindaco su motivata relazione del Coordinatore.

Il Comune individua le forme più opportune per incentivare l’adesione dei cittadini all’iniziativa.

I volontari ammessi sono muniti di tesserino di riconoscimento che ne certifichi le generalità l’appartenenza al gruppo e la qualifica.

Il Comune, ha l’obbligo di assicurare i volontari appartenenti al gruppo comunale di protezione civile contro infortuni, malattie o altro, connessi allo svolgimento dell’attività di protezione civile, nonché per la responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell’art.4 della L. 266/91.

Dopo il compimento di anni 70 il volontario e’ tenuto a presentare ogni anno una certificazione medica di idoneita’ fisica. 

Art.3 RESPONSABILITA’

Il Sindaco, ai sensi dell’art.15 della Legge nr.225/1992, e’ autorita’ comunale di protezione civile e assume, al verificarsi dell’emergenza nel territorio comunale, la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e assistenza alla popolazione.

Il Sindaco è il responsabile unico del gruppo e nomina fra i componenti dello stesso un coordinatore, che ha la responsabilità del gruppo nelle attività di protezione civile.

Art.4 COORDINATORE

Il coordinatore del gruppo comunale predispone e attua, in prima approssimazione, le seguenti azioni:

-assicurare la partecipazione del gruppo alle attività di protezione civile (previsione, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza);

-garantire turni di reperibilità propri e dei partecipanti al gruppo;

- curare al proprio interno, l’informazione e l’addestramento del gruppo, formando eventualmente squadre specializzate in relazione ai principali rischi presenti sul territorio;

- gestire il costante aggiornamento dei dati relativi agli elenchi di materiali, mezzi, strumenti, repertori, utili ai fini di protezione civile.

Il coordinatore provvede entro il 30 novembre di ogni anno ad inviare al Sindaco il programma delle attivita’ di protezione civile da effettuarsi nell’anno successivo. Provvede altresi’ entro il 31 marzo ad trasmettere una relazione dettagliata sull’attivita’ svolta dal Gruppo nell’anno precedente, in special modo con riferimento alle attivita’ di formazione ed addestramento.

Il coordinatore indica tra i componenti del Gruppo un vice-coordinatore, che lo sostituisce in caso di assenza o impedimento ed un segretario scelto tra i componenti del Gruppo, cui attribuire le funzioni di verbalizzazione delle riunioni del Gruppo ed altre funzioni amministrative.

La durata dell’incarico di coordinatore viene indicata dal Sindaco e non puo’ superare la durata del suo mandato.

Art.5 ADDESTRAMENTO 

I volontari sono addestrati a cura della Regione Lombardia – Servizio Protezione Civile – e della Prefettura competente, tramite tecnici dei settori regionali, del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, del Corpo Forestale dello stato ed altri individuati dalla Regione Lombardia – Servizio protezione Civile – e dal prefetto competente fra gli Ento che, per i compiti istituzionali cui attendono, siano ritenuti idonei. 

Art.6 EQUIPAGGIAMENTO DEI VOLONTARI

Il Comune provvede a fornire a ciascun volontario l’uniforme di servizio da indossare esclusivamente per attivita’ del Gruppo di Protezione civile, previamente organizzate ed autorizzate.

I volontari sono tenuti a portare l’uniforme con dignita’ e docoro e ne sono responsabili.

Il volontario che cessa la sua attivita’, qualunque ne sia la causa, e’ tenuto a restituire tempestivamente la divisa di servizio e l’equipaggiamento ricevuto in consegna.

Art.7 MATERIALI E MEZZI IN DOTAZIONE

I materiali e le dotazioni affidate al Gruppo sono di proprieta’ del Comune, con vincolo di destinazione d’uso al servizio comunale di protezione civile. Detti materiali sono registrati ed iscritti nell’apposito inventario a cura del Coordinatore e del Segretario cui sono affidati pro-tempore.

Art.8 EMERGENZA

Il gruppo comunale di protezione civile in emergenza opera alle dipendenze degli organi preposti alla direzione e al coordinamento degli interventi previsti dalle leggi vigenti.

Art. 9 DOVERI dei VOLONTARI

Gli appartenenti al gruppo sono tenuti a partecipare alle attività menzionate nell’art.1 con impegno, lealtà, senso di responsabilità e spirito di collaborazione, nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente Regolamento e delle direttive impartite dal Sindaco, osservando le indicazioni operative che verranno di volta in volta impartite dal Coordinatore del Gruppo.

Essi non possono svolgere, nelle vesti di volontari di protezione civile, alcuna attività contrastante con le finalità indicate, né tanto meno sostituirsi agli organi preposti alla direzione e al coordinamento degli interventi, ne’ possono accettare alcuna remunerazione per la loro opera svolta in qualita’ di volontari di protezione civile.

Ogni volontario ha il dovere morale di partecipare attivamente alle attivita’ del Gruppo comunale secondo i canoni di cui al comma 1, nel limite dei propri impegni personali e familiari. 

E’ comunque richiesta al volontario, pena l’esclusione dal Gruppo, la partecipazione ad almeno 5 iniziative riguardanti le attivita’ programmate a calendario, siano esse formative o operative, durante l’intero anno solare, salvo impedimenti per giustificato motivo.
La partecipazione ai servizi in occasione delle manifestazioni teatrali viene fatta con apposite turnazioni previste dal Coordinatore, sentita la disponibilita’ dei volontari.
Art.10 DIRITTI

Ai volontari saranno garantiti, ai sensi della Legge 11.08.1991 nr.266 nell’ambito delle operazioni di emergenza o di simulazioni di emergenza, debitamente autorizzate dal Dipartimento della Protezione Civile o da chi abbia facoltà a norma di legge, i seguenti benefici:

a) mantenimento del posto di lavoro: al volontario impiegato in attività addestrativi o in interventi di protezione civile viene garantito, per il periodo di impiego, il mantenimento del posto di lavoro;

b) b) mantenimento del trattamento economico e previdenziale. Al volontario viene garantito, per il periodo di impiego, il mantenimento del trattamento economico e previdenziale da parte del datore di lavoro e al datore stesso, che ne faccia richiesta, sarà rimborsato l’equivalente degli emolumenti versati al lavoratore; qualora si tratti di lavoratori autonomi, potrà essere valutata la possibilità di concedere un contributo commisurato al mancato reddito per il periodo di impiego;

c) copertura assicurativa: i componenti del gruppo sono coperti, durante l’impiego autorizzato, da assicurazione stipulata dal Dipartimento della Protezione Civile o da chi ne abbia facoltà a norma di legge;

d) il rimborso delle spese sostenute: al gruppo spetta il rimborso delle spese sostenute relativa al carburante del mezzo di trasporto durante l’attività addestrativi o negli interventi debitamente autorizzati dal Dipartimento della Protezione Civile. Tali spese dovranno essere documentate in base al chilometraggio effettivamente percorso e riferite alle tariffe in vigore.

Art.11 PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Il responsabile del gruppo è garante del rispetto e della osservanza del presente regolamento.

La mancata accettazione e il mancato rispetto del presente Regolamento possono comportare la sospensione temporanea del volontario con atto del Sindaco, il quale potra’ disporre, in caso di gravi e reiterate violazioni o inadempienze e previo parere del Coordinatore, l’applicazione del provvedimento di espulsione dal Gruppo. In ogni caso e’ garantito al volontario il diritto di essere preventivamente sentito e illustrare le proprie ragioni in merito alle osservazioni e/o violazioni attribuite allo stesso.
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